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IL FILM DELLA GARA

Il triste «primo piano» di Rubinho
Michael e il «dispettoso» fratello

■ È già lontano il bis di David Coulthard a Silver-
stone, nel quarto Gp della stagione. Però lo
scozzese ha vinto con la sua McLaren la gara di
casa, il Gp d’Inghilterra, quello che rilancia la sua
candidatura nel mondiale piloti. La gara però
non era partita così bene per il pilota scozzese
della McLaren. In testa al via è andato subito Ru-
bens Barrichello che con la sua Ferrari era partito
in pole position. Coulthard dopo aver bruciato
Hakkinen si inserisce terzo dietro Frenzten. L’uni-
co che in realtà ha perso moltissimo terreno è
stato il leader della classifica, Schumacher. Parti-
to dalla terza fila, s’è visto stringere da Hakkinen
e dopo aver messo due ruote nell’erba, ha perso
aderenza e posizioni: alla fine del primo giro era
ottavo e da lì è iniziata la sua rincorsa.
Invece Rubinho ha mantenuto la testa per molti
giri, più di metà gara. Poi il nuovo imprevisto
dovuto al sistema idraulico della sua Ferrari. Così
la corsa ha cambiato direzione: dopo aver domi-

nato per 55 minuti, al 310 passaggio
Barrichello prima s’è visto passare da
Coulthard, poi dopo un testacoda al-
l’entrata della pit line è stato costretto
a ritirarsi. Inutile così s’è rivelata la
strategia della Rossa che prevedeva
un solo pit stop molto ritardato sia
per Barrichello che per Schumacher.

Il gioco dei pit-stop però è cominciato dopo 24 giri
con la sosta della Jordan di Frentzen e la Williams di
Ralph Schumacher; Schumi s’è fermato al 380 giro
ed ha dovuto faticare molto per risalire le posizioni,
anche perché davanti a lui s’è ritrovato il nemico di
sempre, Jacques Villeneuve che con la sua Bar non
gli ha dato strada. Anche il fratello Ralf però ci si era
messo. E certo non l’ha aiutato al via perché ha con-
tinuato a punzecchiarlo nei primi giri, senza dargli
tregua. In gara il pit per il campione del mondo Mi-
ka Hakkinen è arrivato al 320 giro, poi è toccato a
Coulthard e Villeneuve. Con Barrichello fuorigioco,
Schumi ha dovuto rimboccarsi le maniche e dopo la
seconda sosta di «fratellone» Ralf e Button (480 giro)
s’è infilato alle spalle di Coulthard e Hakkinen. Suo
fratello s’è accontentato del posto dietro di lui con
l’altra Williams del giovane Button alle spalle. Infine
Trulli - con Frentzen e Villeneuve dopo una grande
gara costretti al ritiro - s’è guadagnato un onesto se-
sto posto.

●■IN BREVE

Spagna, uccise tifoso
condannato a 17 anni
■ Unultràdell’AtleticoMadrid,Ri-

cardoGuerra,èstatocondanna-
toa17annidicarcereperla
mortediuntifosobasco.Iltragi-
coepisodioavvenneil3dicem-
bredel1998,primadiunincon-
trodiCoppaUefa,fral’Atleticoe
laRealSociedad.Ilventicin-
quenneultràmadrileno,facente
partediunclublegatoaam-
bientidiestremadestra,accol-
tellòAitorZabaletaneipressi
dellostadio«VicenteCalde-
ron».Iltribunaleglihaimposto
diversareunrisarcimentodi20
milionidipesetas(piùdi200mi-
lionidi lire)allafamigliadeltifo-
souccisoeunodi10milionialla
fidanzatadellavittima.

Maratonina
tutta keniana a Prato
■ Ancoraunpodiotuttokeniano

perla12/aedizionedellaMara-
toninainternazionalecittàdi
Prato.LavittoriaèandataaBoni-
faceUsisivu(FilaTeamBre-
scia),chehapercorsoi21,097
chilometriin1h01’41’’,seguito
daiconnazionaliDavidCheriy-
qut(1h02’05’’)eChristopher
Kipkoech(1h02’20’’).Primode-
gli italianiequartoassolutoil
campioneitalianoincaricadi
maratona,RobertoBarbi
(1h02’53’’).

Basket, play off
Gara 1 dei «quarti»
■ Risultatidigara1deiquartidifi-

naledeiplayoffperloscudetto
dibasketmaschile.PafBologna-
DucatoSiena76-65(37-26)
MuellerVerona-AdeccoMilano
101-70(42-36)KinderBolo-
gna-ViolaReggioCalabria75-
70(32-35)BenettonTreviso-
TelitTrieste102-64(49-38).Ga-
ra2verràgiocataacampiinver-
titimartedìoggialleore18.

Partita per la pace
con Baggio capitano
■ Lanazionalebosniacaaffronta

oggiaSarajevounaselezionein-
ternazionale, laWorldStar(Re-
stodelmondo),inunapartita
simbolicaperlapaceorganizza-
tadallaFifa.Capitanodella
WorldStar,guidatainpanchina
dalbrasilianoCarlosAlbertoPar-
reira,saràRobertoBaggio.Insie-
meall’interistascenderannoin
campo,fraglialtri,Dunga,Tho-
masHaessler,TariboWest,Abe-
diPele,AliDaeieMustaphaHa-
jdji.All’iniziativaavevadatola
suaadesioneancheRonaldopri-
machevenissefermatodalnuo-
vograveinfortunio.Partedel-
l’incassoandràaidueVillaggi
SosdiSarajevoeTuzla,cheope-
ranoinfavoredeibambiniorfa-
ni,comeriferiscel’Associazione
VillaggiSosItalia, inseritanel-
l’organizzazionemondialeSos
KinderdorfInternational,pre-
senteintuttoilmondoconquasi
400Villaggi.Perognibiglietto
venduto,unmarcotedesco(cir-
camillelire)andràaiduevillaggi
Sosdellazonainsiemeaipro-
ventidell’astadellemagliedei
calciatori.

I piloti della McLaren Mercedes
David Coulthard, a destra,

e Mika Hakkinen celebrano
il loro primo e secondo posto

a Silverstone, sotto
il ferrarista Rubens Barrichello
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Le McLaren sono tornate
Remake dell’accoppiata
Ferrari, Schumacher (terzo) limita i danni
MAURIZIO COLANTONI

Poteva sembrare un mondiale fini-
to, annientato da Schumacher con
le tre vittorie consecutive. Invece la
McLaren ha riaperto i giochi in In-
ghilterra. Lo ha fatto nel modo più
classico, come ai vecchi tempi. E
così la doppietta ha fatto gelare il
sangue alla Ferrari, a Barrichello
(due ritiri, in quattro gare) ed a
Schumacher.

Il tedesco però ha limitato i dan-
ni: dopo una qualifica da dimenti-
care e un avvio di gara in salita (so-
lo ottavo dopo il primo giro), ha
ottenuto il terzo posto che gli con-
sente così di mantenere un cospi-
cuo vantaggio in classifica, con un
più 20 sull’«avvelenato» avversario
David Coulthard. Sì, la vittoria di
domenica candida lo scozzese a
«nemico» numero uno di Michael
Schumacher, con la rediviva Frec-
cia d’Argento che fa intendere che
non è la brutta copia di quella che
ha vinto il titolo l’anno scorso. È
viva e vegeta e vuole a tutti costi te-
nere duro nel mondiale. Coulthard
si candida, ma anche Hakkinen -
sfortunato in questa avvio di cam-
pionato - aspetta la sua prima vitto-
ria in campionato.

Dunque, bisogna tornare con i
piedi per terra. Anche se - bisogna
ammetterlo - i vertici della Rossa lo
hanno sempre detto. Il presidente
Montezemolo prima di tutti: «Il
mondiale è lungo, non bastano cer-
to tre vittorie consecutive per dire
di aver vinto il titolo...». Così è sta-
to e poi a Silverstone - in casa delle
McLaren-Mercedes - non è successo
nulla d’eccezionale. Si sapeva che
la scuderia anglo-tedesca era forte e
il pronostico è stato rispettato. Cer-
to però ha vinto Coulthard invece

di Hakkinen e questo forse per la
McLaren diventerà un problema.

La Rossa però ha dimostrato, so-
prattutto nelle qualifiche con Barri-
chello, di essere lì, più forte dello
scorso anno, più competitiva, ma
forse non affidabile al 100% come
nella passata stagione. È stato cura-
to di più l’aspetto velocità e questo
senza dubbio si nota in pista. Però,
quello che è capitato in due gare a
Rubinho - facendo i dovuti scon-
giuri - potrebbe poi capitare anche
al leader Schumi.

«Con Barrichello abbiamo paga-
to a caro prezzo il nostro problema
di affidabilità - spiega Jean Todt - e
abbiamo pagato molto anche la po-
sizione di partenza di Schumacher,
che gli è costata la possibilità di
vincere. Non è stata certo una gior-
nata positiva, ma in un certo senso
abbiamo limitato i danni con il ter-
zo posto di Michael».

Tutti d’accordo e Schumacher ri-
lancia: «Aspettate di vederci a Bar-
cellona! È il circuito della McLaren?
Vedremo chi ha ragione». Convinti
anche in McLaren di riprendere la
Rossa. E Norbert Haug - responsabi-
le dei motori Mercedes - avverte la
Ferrari: «Le parti si sono invertite.
Oggi la Ferrari è in testa ma non si
deve sentire tranquilla. Torneremo
a colpire. Il morale è al massimo,
l’inseguimento è cominciato. E po-
tevano già vincere ad Imola...».

Chiude la conversazione Jean
Todt. Il suo è un ragionamento ot-
timista e sapiente: «La strada è lun-
ga, ma la macchina è buona. La no-
stra strategia sembra la migliore, è
successo anche in Inghilterra. A
Barcellona, dunque, speriamo di ri-
baltare la situazione. Timori lì? No,
anche a Silverstone la McLaren do-
veva essere nettamente più forte...
A me non è sembrato».
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IL CASO

Rosse uguali, nessuna congiura contro Barrichello
La solita storia dei numeri due.
Che non vincono, annaspano in
qualcheoccasione,esi lamentano
forse un po’ troppo. A certi livelli
però il discorso vale poco. E que-
st’annotantomenovaleperlaFer-
rari che si trova a lottare in un
campionato combattuto e diffici-
le con due vetture estremamente
competitive. È finita l’epoca dello
scudiero, quella era la «stagione»
(’96) di Eddie Irvine e di Michael
Schumacher che sgretolano con il
loroaccordoilpassatodellaRossa.
Per la prima volta alla Ferrari un
pilotahalaprioritàsulcompagno,
d’altronde Schumacher era stato
presopervinceretutto ilpossibile.
Irvinedovevatestare,sperimenta-
re quello che avrebbe poi potuto

consentire a Schumi di vincere. E
nel ‘96 non ci sarebbe stata nean-
che la possibilità di avere due vet-
ture vincenti: non c’era la galleria
del vento e soprattutto nel primo
anno, ancora a Maranello si lavo-
rava con i fax che l’ingegner Bar-
nardmandavadall’Inghilterra...

Lanormalità inF1dicecheogni
top-teamhaunbelduoperprova-
re a vincere. Poi la stagionesceglie
il suo leader. E in Ferrari è stato
semprecosì:nel ‘75c’era lacoppia
Regazzoni-Lauda; nel ‘96 Lauda-
Regazzoni-Reutemann e i duelli
erano all’ordine del giorno. Tante
coppie alCavallinosi sonodate fi-
lo da torcere: Villeneuve-Reute-
mann; Villeneuve e Scheckter;
Villeneuve-Pironi. Poi ci sono sta-

ti gli annibuiFerrari (’84)e iduelli
si sono spostati in casa McLaren
con Lauda-Prost; Prost-Rosberg,
fino all’88 con Senna-Prost. Nel
’90 il francese ci prova alla Ferrari,
ma la coppia scoppia accanto a
Mansell. E arriviamo alpassato re-
cente: alla McLaren di Hakkinen-
Coulthard, o alla Williams di Vil-
leneuve-Hill. Il cambio di rotta ar-
riva nel ‘96: dalla Benetton va in
Ferrari il vincente Schumi; al suo
fiancoIrvine... felicesecondo.Du-
ra quattro anni l’idillio e dura per-
ché la Ferrari non parte da una
condizionedileadership.

Dunque, a certi livelli, non c’è
un pilota più avvantaggiato. È so-
lo un’illusione per nascondere le
proprie delusioni. A tradire nella

fattispecie Barrichello è stato an-
cora un problema all’impianto
idraulicoeseinBrasileerastatoun
errore di progettazione, a Silver-
stone si è rotta una connessione.
Capita.LafortunacontainF1.

D’altronde la ruota non gira
neanche per Hakkinen, uno abi-
tuato a vincere. La stella brilla per
CoulthardeallaMcLarensonoco-
stretti a rivendere i piani. Alla Fer-
rari prosegue l’operazione-Schu-
mi,maBarrichellodevestaretran-
quillo. È stata sua la pole dell’ulti-
mo Gp e non a caso. La due F1-
2000sonoidentiche,ilteamèuni-
to enonc’ènessunacongiura.Ru-
binho è «il numero uno bis»: un
ruolo che nessuno metterà in di-
scussione. Ma.C.

Primavera mondiale per dilettanti «doc»
Ciclismo, oggi sul circuito di Caracalla il 550 Gran Premio della Liberazione

IL RICORDO

«Una ribalta per tanti
futuri campioni»

CICLISMO

Vittoria con giallo
di Borgheresi
al Giro del Trentino

GINO SALA

ROMA Siamo arrivati a quota 55, abbiamo più
di mezzo secolo ciclistico alle spalle e c’è in
me il piacere di un nuovo capitolo, di un
nuovo invito a venire con noi sul circuito di
Caracalla dove alle 10,25 di stamane inizierà
quel magnifico carosello che porta alla con-
quista del classico Gran Premio della Libera-
zione.

Hanno definito questa corsa come un
mondiale di primavera perché contiene il fior
fiore del dilettantismo internazionale, perché
dal 1946 ad oggi c’è un elenco di vincitori e
di piazzati che sono poi diventati figure di
primissimo piano nel gruppo dei professioni-
sti, ma i contenuti sono tanti, sono quelli che
accompagnano la vita del nostro paese, i do-
lori, i sacrifici per riprendere quota dopo una
guerra disastrosa, le lotte per rinascere e per
crescere con dignità, con la consapevolezza
che nulla ci è dato se rimani alla finestra, se
non sei un fiero combattente.

Eh, sì: camminiamo a braccetto con la sto-
ria d’Italia e sono con noi ragazzi che vengo-

no da lontano e vogliono andare lontano,
quelli di 15 nazionali straniere e quelli di 14
club italiani che complessivamente porteran-
no sulla linea di partenza 174 concorrenti.

Dunque, un bellissimo plotone per una ga-
ra dal pronostico difficile, quasi impossibile.
Proprio così perché può succedere di tutto a
cavallo di un anello che sarà ripetuto 23 volte
per una distanza complessiva di 138 chilome-
tri.

Stare all’erta sarà la parola d’ordine. Calco-
lare più che azzardare, gambe svelte e intelli-
genti, colpo d’occhio per intuire i momenti
cruciali, gli attimi decisivi.

Tirando le somme potremmo assistere ad
una volata grande o piccola nel numero dei
suoi contendenti, ma non è da escludere un
arrivo solitario, un finale con un uomo solo
al comando. Soluzioni diverse come insegna
il passato anche perché il tracciato è una spe-
cie d’inganno con le sue curve e controcurve,
le sue gobbette e le sue discese, con i muta-
menti che lo rendono quasi impalpabile co-
me le cose che sfuggono quando si pensa di
averle in pugno.

Il pronostico, dicevo. Le conoscenze sono

scarse, o meglio abbiamo molti giovani da
valutare pienamente, con valori che non
hanno ancora precisi connotati e comunque
mi pare che i nostri Guerrini, Bernucci, Ga-
vazzi, Tosoni, Parrinello, Gerolimon, Gaspar-
re, Pizzoferrato, Becagli, Bonomi, Branchi,
due russi (Petrov e Gainitdinov),
un ucraino (Popoviych), un lus-
semburghese (Kirchen) e un espo-
nenente della Repubblica Ceca
(Zerzan) abbiano le qualità per an-
dare a caccia di un trionfo che non
si dimentica.

Sull’opuscolo curato con sapien-
za da Giorgio Bicocchi trovo i ri-
cordi di tre vincitori. Dice Claudio
Golinelli: «È stata un’affermazione
che mi ha dato una popolarità in-
credibile». Confessa Gianni Bugno:
«Il successo di Caracalla resta una
delle perle della mia carriera».
Rammenta Konychev: «Telefonan-
do a casa mi chiesero cosa avevo provato a
mettere tutti in riga a pochi passi dal Colos-
seo. Una gioia immensa...». E avanti per
un’altra pagina di un orgoglioso romanzo.

MAURIZIO FONDRIEST

I tempi cambiano, come si dice spesso, ma
in qualità di concorrente negli anni Ottan-
ta e oggi interessato spettatore, voglio rin-

novare la mia simpatia nei riguardi
del Gran Premio della Liberazione e
del Giro delle Regioni, due competi-
zioni della massima importanza, di
valore universale, per intenderci. Se
diamo un’occhiata agli Albi d’oro
della prova in linea e della gara a
tappe, vedremo i nomi di numerosi
ragazzi che hanno poi recitato a vo-
ce alta in campo profssionistico,
perciò complimenti agli organizza-
tori che hanno ben operato e che
continuano a lavorare con amore
per la crescita del ciclismo. Nel con-
testo c’è il sostegno di tanti appas-
sionati, di volontari meravigliosi

nella loro disponibilità. Unacarovana di bella
gente, in sostanza, e a tutti il mio augurio e il
mio abbraccio.

LIENZ (Austria) L’italiano Simo-
ne Borgheresi ha vinto la secon-
da semitappa a cronometro
Lienz-Lienz, di Km.10,5, del 24/
mo Giro del Trentino ed ha in-
dossato anche la maglia di capo-
classifica. In unprimo momento
la vittoria era stata assegnata al
ceco Jan Hruska, ma successiva-
mente la giuria, accogliendo un
reclamo della Mercatone Uno
sulla registrazione dei tempi ha
assegnato il successo all’italiano
con circa due secondi di vantag-
gio.

Nella classifica ufficiosa, al ter-
zo posto figura Marco Velo, a
21’’. Giuria e cronometristi han-
no dovuto faticareparecchiopri-
ma di essere in grado di fornire
l’esattoordine d’arrivodellagara
a cronometro, in primo confusa,
che è stata disturbata da pioggia
battente e vento soprattutto nel-
la fase finale quando sono scesi
ingaraimigliori.


